 SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO: classe 1^, 2^, 3^
SCHEDA DI SOTTOPROGETTO

– Pedalare è meglio che guidare

	Obiettivi tratti dai Programmi Ministeriali (D.M. 5 agosto 1994
	· dimostrare di aver acquisito comportamenti corretti e responsabili quali utenti della strada come conducenti di mezzi meccanici: la bicicletta;

· saper riconoscere i valori della segnaletica stradale “in situazione”;

· saper mettere in atto interventi opportuni in caso di incidenti (pronto soccorso).

	Abilità richieste dal Decreto Legislativo 19 febbraio 2004

 n. 59
	· realizzare percorsi in situazione reale e simulata vissuti nei diversi ruoli (pedone, ciclista);

· analizzare problematiche ambientali relative alla circolazione: problemi ed ipotesi di soluzione.

	Articoli del codice della strada
	Art. 1, principi generali; Art. 7, regolamentazione della circolazione nei centri abitati; art. 15, Atti vietati; Art. 37, Apposizione e manutenzione della segnaletica stradale; Art. 39, Segnali verticali; Art. 40. Segnali orizzontali; Art. 41, Segnali luminosi; Art. 46 e seguenti, Nozione di veicolo; Art. 47, Classificazione dei veicoli; Art 50, Velocipedi; art. 68 e art. 69: caratteristiche dei dispositivi di segnalazione frenatura e di equipaggiamento dei velocipedi; art. 182, circolazione dei velocipedi; Art. 146, Violazioni della segnaletica stradale; Art. 191, Comportamento dei conducenti verso i pedoni; Art. 189, Comportamento in caso di incidente.

	Contenuti
	La sicurezza del ciclista nel percorso casa-scuola.

	Sviluppo di collaborazioni e sinergie con progetti già in atto
	collegamento con il progetto del laboratorio territoriale di educazione ambientale della provincia di torino "strade piu' belle e sicure" info al link: http://www.provincia.torino.it/ambiente/file-sorage/download/educazione/pdf/stradepiubelleesicure.pdf

	Supporti economici
	Alle scuole verrà assegnato un contributo economico per il riconoscimento delle attività svolte dal personale interno per l’organizzazione e la realizzazione delle azioni previste dal presente sottoprogetto ( rilevazione iniziale, elaborazione e trasmissione dei risultati, riunioni per i collegamenti con l’esterno, coinvolgimento docenti e genitori,  ecc…). I fondi sono già definiti nella loro assegnazione a livello provinciale e finalizzati al sostegno dei progetti di Educazione alla Sicurezza Stradale nelle scuole di ogni ordine e grado. In relazione agli obiettivi, alle caratteristiche didattiche e metodologiche, alle sinergie interistituzionali attivate,   alla coerenza con le indicazioni dell’U.E. e del PNSS, le azioni previste dal Progetto Regionale “Ti MuOvi ?” verranno considerate prioritarie. Per la definizione dei compensi da attribuire al personale coinvolto si rimanda alle disposizioni contenute nell’art. 6 del vigente CCNL e alla prevista contrattazione d’Istituto. La somma totale attribuita alla singola scuola verrà definita e comunicata al termine delle adesioni, in relazione al totale delle scuole partecipanti e agli impegni richiesti dallo specifico sottoprogetto.

	Supporti didattici, organizzativi
	· Kit per la documentazione delle attività ( macchina fotografica digitale – stampante – carta fotografica)

· schedario didattico – proposte e schede utilizzabili per le attività preparatorie in classe 

· coordinamento dei collegamenti con le forze di Polizia Locale e con gli Enti Locali
· modulistica per i questionari, per le verifiche, per l’informazione ai genitori 

· kit “Ti MuOvi?” con materiali e gadget per studenti e docenti (T-shirt / quaderni / gadget vari  logo “Ti MuOvi?”)

· Aggiornamento e  formazione dei docenti: l’analisi del progetto è sviluppata anche nei percorsi di formazione previsti per i docenti.

-       sito web - on-line : esemplificazione e documentazione di “Buone Pratiche” già 

        realizzate sul tema,  con  possibilità di scaricare documenti e tracce di lavoro


Pedalare è meglio che guidare

Si intende promuovere l’immagine della bicicletta come mezzo di trasporto ideale non solo per svago o per escursionismo, ma anche per gli spostamenti casa-scuola: si ritiene che tale percorso sia da privilegiare in quanto effettuato nella quotidianità di vita del ragazzo (nessuno si sente escluso).  L’attenzione alla sicurezza del ciclista si integra con l’obiettivo di contribuire alla moderazione della velocità motorizzata in area urbana. 

Il lavoro educativo realizzato in classe con gli studenti deve essere accompagnato da interventi di coinvolgimento dei genitori, che devono contemporaneamente essere rassicurati sulla non pericolosità dell’uso della bicicletta in area urbana e convinti che la riduzione della velocità dei loro veicoli è il più importante intervento per la sicurezza dei pedoni, dei ciclisti, degli automobilisti stessi.

	Obiettivi specifici
	· sviluppare un’esperienza di lettura diretta delle attuali condizioni del traffico e dell’insicurezza stradale a partire dalle esigenze concrete di mobilità dei ragazzi nel loro ambiente di vita 

· motivare al rispetto delle norme del codice stradale
· individuare alcuni problemi della viabilità ciclistica nella zona circostante la scuola

· -conoscere il comportamento previsto dal CdS per alcune tipologie di utenti stradali: pedone, passeggero su veicolo privato/su mezzo pubblico, ciclista, conducente verso il pedone

· individuare alcuni percorsi funzionali per gli spostamenti dei ciclisti all’interno del proprio quartiere /città / paese

· contribuire ad accrescere i comportamenti autonomi e sicuri dei ragazzi lungo alcune strade del proprio contesto urbano
· acquisire un atteggiamento consapevole nei confronti delle norme che regolamentano il traffico

· sensibilizzare le famiglie riguardo l’uso moderato dell’automobile per il percorso casa-scuola

· acquisire le informazioni per conoscere e usare le piste ciclabili urbane ed extraurbane
· imparare ad utilizzare il casco come buona pratica di prevenzione 

· acquisire le informazioni circa le procedure da seguire in caso di incidente stradale.

	Fasi operative
	Prima fase: 

· Rilevazione, mediante questionario, del numero di alunni che utilizzano la bicicletta per il  percorso casa-scuola e delle motivazioni ad un eventuale non – uso

· Indagine fra le famiglie sugli spostamenti automobilistici urbani

· lettura questionari e tabulazione dati

· individuazione delle situazioni di pericolo nel percorso casa – scuola (punti emersi dai questionari)

Seconda fase:

· osservazione della realtà urbana attraverso uscite nel traffico reale
· registrazione flussi veicolari sulle vie ritenute pericolose

· misurazione velocità sulle vie ritenute pericolose

Terza fase: 

· analisi approfondite di situazioni stradali particolarmente rischiose

· analisi infrazioni e sinistri mediante analisi verbali redatti dalla Polizia Municipale 

· confronto tra punti percepiti pericolosi dagli alunni e dati in possesso della Polizia Municipale

· elaborazione della “carta dei punti pericolosi” indicati dagli allievi e raffronto con la mappa ricavata dai dati in possesso della Polizia Municipale circa incidenti, flussi veicolari, velocità

Quarta fase:

· ipotesi di miglioramento dei punti pericolosi (con la collaborazione di esperti, chiamati ad intervenire al bisogno)

· presentazione all’Amministrazione comunale dei dati emersi dai questionari e del successivo lavoro svolto

· proposta di soluzioni e miglioramento all’amministrazione comunale: tragitti alternativi, proposte di piste ciclabili, altre soluzioni compatibili, con richiesta di valutazione e risposta
· scelta dei percorsi meno rischiosi 
· adozione di comportamenti adeguati alla situazione reale  

· elaborazione di slogan pubblicitari da proporre all’amministrazione comunale per incentivare l’uso della bicicletta

· produzione di materiale divulgativo destinato ai genitori

Quinta fase: 

· verifica delle modifiche dei comportamenti mediate nuova somministrazione del questionario iniziale e confronto dei dati.

· Organizzazione di uscite con la bicicletta nei percorsi identificati e sviluppo di unità didattiche sulla conoscenza, l’utilizzo e la manutenzione della bicicletta

	Metodologia
	Punto di partenza è l’analisi della realtà urbana più vicina allo studente attraverso alcuni passaggi:

· osservazione critica della situazione attuale

· studio di alternative possibili

· proposte per eventuali cambiamenti

· sperimentazione dei cambiamenti indicati

· contatti con l’Amministrazione comunale.

	Collaborazioni
	· Polizia Municipale / Ufficio Tecnico Comunale / Assessorati Provinciali e Comunali 

· Famiglie / Stampa locale / Associazioni territoriali/Legambiente ecc… 

· ASL / Medicina sportiva/medici pediatri

	Azioni di accompagnamento (marketing sociale)
	Per i genitori:

· questionario iniziale 

· collaborazione durante le uscite

Per la stampa locale: informazione iniziale, intermedia, conclusiva



	Risultati attesi
	· aumento del numero di ragazzi che si recano a scuola in bicicletta da soli o in gruppi di coetanei
· aumento del numero di scolari che adottano comportamenti corretti come ciclisti 
· coinvolgimento dell’Amministrazione comunale e di altre agenzie del territorio per trovare soluzioni efficaci dei punti a rischio


	Indicatori
	contatti stabiliti  con: uffici dell’amministrazione comunale competenti in materia di sicurezza stradale (Polizia Municipale, Ufficio Tecnico, Segreteria del Sindaco); stampa locale; altre agenzie del territorio con competenze specifiche



	Verifica Valutazione
	Del sottoprogetto da parte del CRESS:

Questionario iniziale / conclusivo per gli insegnanti.

Del percorso didattico della classe:

Le verifiche dell’apprendimento sono curate dagli insegnanti di classe.

Nota: i risultati delle  azioni di monitoraggio e /o verifica compilati su modelli del CRESS dovranno essere trasmessi al Coordinamento regionale per le elaborazioni generali.




